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ECONOMIA IN CRISI

Wanbao, rischio di "fuga" dei committenti
Padrin chiede l'intervento del Governo
«Occorre inserire nell'eventuale decreto per I'llva anche il commissario dell'ex Acc». E l'Electrolux potrebbe andare altrove

BORGO VALBELLUNA. Corsa con-
tro il tempo per impedire che
la Wanbao si trasformi in un al-
tro caso Ilva/Arcelor Mittal.
C'è il rischio, infatti, che l'an-
nunciata chiusura in febbraio
dell'azienda di Villa di Villa
comporti la fuga dei commit-
tenti, a partire dall'Electrolux,
e con essa un milione 200 mila
compressori l'anno.
«Sarebbe un vero disastro —

ammette il presidente della
Provincia Roberto Padrin
Dobbiamo evitare che si sfaldi
questa rete, come tutte le al-
tre» . E per farlo, il presidente
lancia un'ipotesi: «Inserire
nell'eventuale decreto Arcelor
Mittal un qualche espediente
per assicurare il commissaria-
mento anche di Mel» sottoli-
nea Padrin. «Un commissario,
infatti, potrebbe gestire in 6-7
mesi il percorso verso una tran-
sizione che assicuri un futuro
alla nostra industria di com-
pressori, che sostanzialmente
è rimasta l'unica del settore
nell'Europa occidentale».
SI RIUNISCE IL CONSIGLIO
DI SORVEGLIANZA
Se ne parlerà anche al Consi-
glio di sorveglianza convocato
dal sindaco di Borgo Valbellu-
na, Cesa, per domani. Dal pun-
to di vista istituzionale, vi è in-
fatti la consapevolezza, condi-
visa sia dal Governo sia dalla
Regione (il ministro D'Incà e
l'assessore Donazzan in parti-
colare), che se — dopo Arcelor
Mittal — anche un'altra multi-
nazionale, la cinese Wanbao,
abbandona e desertifica un po-
lo strategico delle grandi pro-

Domani H consiglio
di sorveglianza
convocato
dal sindaco Cesa

duzioni nazionali (il compres-
sore è il componente tecnologi-
co fondamentale per il frigori-
fero; e la disponibilità di una
fabbrica-satellite a 50 km da
Susegana è stata essenziale
per fare dello stabilimento tre-
vigiano la capitale mondiale
del "freddo" Electrolux con
l'investimento monstre di 130
milioni) davvero si apre lo sce-
nario da incubo della de-indu-
strializzazione dell'Italia.
LE STRATEGIE
Si sta, insomma, andando ver-
so una strategia "tarantina" di
fortissima pressione su Wan-
bao. Il governo cinese sarà
chiamato a chiarire la sua posi-
zione rispetto alla condotta,
definita "sleale e ostile", di
una sua azienda pubblica
(Wanbao è di proprietà della
Città di Canton-Guangzhou),
e sarà minacciato il blocco del-
le iniziative di investimento in
corso con Canton (un terminal
del Porto di Trieste a Canton e
l'intervento di Canton all'inter-
porto di Padova).
Saranno accelerate anche le

iniziative legali contro Wan-
bao: in queste ore si stanno va-
lutando i prezzi di carico della
componentistica fornita dalla
Cina a Mel per verificare che
non vi siano state manovre fun-
zionali alla dilatazione artifi-
ciale delle perdite della con-
trollata italiana di Wanbao.
Dal Bellunese, si leva poi

compatta la richiesta di affida-
re a Castro il ruolo di "su-
per-commissario" di Mel per
traghettare lo stabilimento
verso un nuovo investitore. Da

D'incà e Donazzan
si stanno muovendo
per far pressioni
sui vertici cinesi

qui, appunto, la prospettiva di
un "decretino" sul nuovo com-
missario.

Il presidente della Provincia
lanciala proposta perché ha ac-
quisito informazioni secondo
le quali i committenti di Wan-
bao potrebbero essere rassicu-
rati da una prospettiva di conti-
nuità. Electrolux, infatti, in ca-
so contrario sarebbe costretta
ad attivare altre fonti di ap-
provvigionamento e, guarda
caso, si rivolgerebbe ancora
una volta al mercato cinese,
nella fattispecie alla principa-
le concorrente di Wanbao.
Dentro questa complessità si
stanno adoperando, in partico-
lare, l'assessore regionale Ele-
na Donazzan e lo stesso mini-
stro Federico D'Incà che nelle
settimane scorse aveva ester-
nato l'allarme di tutta laValbel-
luna all'ambasciatore cinese
in Italia, anticipando che una
mancata soluzione positiva
della vicenda avrebbe ricadu-
te negative nelle relazioni bila-
terali tra i due Paesi. Nell'ulti-
mo incontro al Mise, Wanbao
aveva accettato che la società
PWC si attivasse per trovare
possibili acquirenti.
La procedura è in corso ma

le organizzazioni sindacali pre-
cisano che non ne sanno anco-
ra niente, mentre è arrivata la
doccia gelata dell'esaurimen-
to delle "scorte" di fondi (5 mi-
lioni di euro) e quindi della ne-
cessità, per i cinesi, di chiude-
re già a febbraio. Di questo al-
larme si fa portavoce anche il
presidente Padrin chiedendo
massima trasparenza alla

Wanbao: «Vogliamo sapere
se, i 5 milioni a parte, sono tute-
late le spettanze ai lavoratori
(ferie e tfr) e ai fornitori. Non
vogliamo immaginare il rove-
scio della medaglia».
ALTA TENSIONE
La tensione è molta alta, an-
che a livello sindacale. La cla-
morosa violazione da parte di
Wanbao dell'impegno assun-
to davanti al Ministro D'Incà e
alla sottosegretaria Todda il
24 ottobre al Mise di non com-
promettere la continuità pro-
duttiva fino al prossimo incon-
tro, previsto intorno al 10 di-
cembre, realizzata annuncian-
do ai principali clienti (Electro-
lux in testa) la cessazione
dell'attività a febbraio 2020, si
presenta come una inattesa e
crudele condanna a morte di
quello che è rimasto l'unico sta-
bilimento italiano di compres-
sori e che fino a 10 anni fa era il
più importante e il più avanza-
to del mondo. «Il decreto è, al
momento, la prospettiva più
credibile — ammette il segreta-
rio della Fiom, Bona -. Vorrem-
mo che se ne facesse carico tut-
ta la politica. Il Governo deve
sentire che il Bellunese è com-
patto. Abbiamo atteso che ma-
turasse qualcosa di nuovo, do-
po il vertice al Mise, ma non è
accaduto. Wanbao ci ha fatto
sapere, l'altro giorno, che le no-
stre preoccupazioni sono esa-
gerate. E che la procedura di
vendita è in atto e darà i risulta-
ti attesi. Ma sinceramente non
ci facciamo soverchie illusio-
ni». Non si dimentichi — ammo-
nisce il sindacalista che la Wan-
bao è l'Ilva di Belluno.

Francesco Dal Mas
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Una delle manifestazioni di protesta dei mesi scorsi
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